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Al Sig. Direttore del Resto Del Carlino

S E DE 

Oggetto: Articoli del Vostro giornale, Cronaca di Ravenna, sulla Polizia Municipale del 19 e 22 Novembre 2006

Egregio Direttore, quale segretario provinciale di Questo Sindacato, il più rappresentativo della Polizia Locale, per dovere di cronaca ed al fine di poter far sentire anche la voce della categoria, avrei alcune cose da dibattere in relazione agli articoli apparsi il 19 e 22 novembre u.s. sul Suo giornale, nella Cronaca di Ravenna, coinvolgenti la P.M.

Nel ribadire che l’Art. 17 della Legge Regionale 24/2003 stabilisce che il  Comandante è responsabile della gestione delle risorse a Lui assegnate, dell’addestramento della disciplina e dell’impiego tecnico operativo degli appartenenti al Corpo e ne risponde direttamente al Sindaco, che impartisce apposite direttive, la conclusione è che la Polizia Municipale, se si trova a fare lavoro d’ufficio, è per una volontà politica, che è diversa da quella del personale del Corpo.

La Polizia Locale, (Municipale e Provinciale), come sancito dall’Art. 5 della L. 65/86 svolge, oltre che alle funzioni di polizia giudiziaria e di polizia stradale, anche funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza.

Si perché la pubblica sicurezza, è una materia esclusiva che per Legge viene lasciata in capo alle forze di Polizia dello Stato. Quando le Polizie dello Stato non riescono a garantirla, chissà perché non si richiede un numero maggiore dei loro agenti ma tutti se la prendono con la Polizia Locale, ci vuole più presenza sul territorio, ci vogliono meno agenti in ufficio, ma nessuno parla di adeguare gli organici delle polizie locali agli standard raccomandati dalla Regione con la Legge 24/2003. Infatti, secondo questi standard, tutti e dico tutti i comuni della Regione sono inadempienti. 

Non sento i giornali criticare così spesso il personale di Polizia di Stato, dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, del Corpo Forestale o dei Vigili del Fuoco che svolgono lavoro d’ufficio. Certo, perché anche il lavoro fatto in ufficio è importante e richiede una certa professionalità con conoscenza delle materie che vengono trattate, le materie le conosce chi le ha studiate ed applicate fino a poco prima.

Vogliamo parlare di Corpo o Servizio associato? Prima però adeguiamo gli organici sulla base dei cittadini residenti, aumentati dei posti letto turistici e di quelli universitari. Ora abbiamo il numero di persone che devono comporre il Corpo o servizio associato. Questo personale, coordinato nel giusto modo, garantirà una costante presenza sul territorio, tale da dare sicurezza ai cittadini. Certo è che in tutte le amministrazioni in cui vado a fare trattativa sindacale, quando parlo di adeguamento agli standard regionali degli organici dei Corpi o Servizi, gli amministratori cominciano a storcere il naso, cominciano a dire ma non abbiamo soldi, ma non possiamo assumere. Ma allora questa sicurezza si vuole o non si vuole? O è solamente un buon cavallo di battaglia da spendere nelle campagne elettorali. Evidentemente è solo materia per le campagne elettorali in quanto senza adeguamento degli organici il problema non si risolve togliendo dagli uffici quei pochi agenti che portano avanti il lavoro dei colleghi in servizio all’esterno. Mi fa sorridere quanto avrebbe detto il Sig. Sindaco di Lugo, che per prevenire risse e vandalismi creerà addirittura un team di vigili che presidieranno le piazze e le strade centrali di pomeriggio e di sera, mentre le altre forze di polizia lo faranno la mattina. Vorrei vedere cosa succederebbe se Agenti di P.M. si trovassero davanti ad una rissa, interverrebbero a mani nude o userebbero l’arma di ordinanza? Si perché queste sono le uniche cose in dotazione. Il Sig Sindaco si è scordato che il fatto di prevenire i reati è un compito della pubblica sicurezza, che è in capo alle polizie dello stato in quanto questi hanno le dotazioni tecniche e la preparazione necessaria (manganello ed addestramento all’uso) ad affrontare le situazioni estreme, mentre è compito solo residuale della Polizia Locale che non ha gli strumenti e la preparazione necessaria. Ma se i pochi agenti di P.M. di Lugo (26 compresi gli addetti al coordinamento ed al controllo) lavoreranno solo il pomeriggio e la sera nel centro di Lugo, chi presenzierà la mattina le scuole, gli incroci, chi controllerà il territorio fuori dal centro storico, chi controllerà gli abusi edilizi e commerciali, chi garantirà la mobilità e la sicurezza stradale e rileverà gli incidenti stradali. Naturalmente questi controlli vanno fatti su Lugo, Bagnara e S.Agata, dato che il Corpo è associato e che fornisce il servizio ai 3 comuni.

A questo punto, penso di poter dire che gli articoli creano solo confusione e false aspettative, dato che, forse, chi li ha ispirati non conosce così a fondo i compiti della Polizia Locale. Ma la colpa forse, non è tutta la loro, dato che le Leggi che disciplinano la Polizia Locale non sono chiare. Non per nulla Questo Sindacato si sta battendo da anni per avere una nuova Legge, che ne definisca chiaramente, non solo i compiti, ma anche il diritto al pari trattamento economico-previdenziale con le altre Forze di Polizia. Naturalmente ogn’uno deve svolgere le funzioni ed i compiti istituzionali.

La ringrazio per il piccolo spazio che vorrà concederci nel Suo giornale, per far sentire anche la voce dei lavoratori

Ravenna 

Il Segretario Provinciale

 Menegatti Sergio
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